Desmond Morris

I segnali di status nel mondo professionale

Desmond Morris (1928-vivente) ci descrive acutamente i segni di status che accompagnano il potere e la ricchezza di dirigenti e business men (uomini d’affari) nel mondo odierno. 

Le scarpe dei dirigenti di alto livello sono sempre immacolatamente lustre e identificabili, agli occhi degli esperti, come opera dei migliori calzolai. Come tutti i primati davvero dominanti
, i dirigenti di alto livello tendono ad essere meravigliosamente lindi e ben curati, prestando attenzione a particolari che i ranghi inferiori trascurano. C’è poi il segnale del telefono. Qui, la cosa fondamentale è avere sulla scrivania più apparecchi di quanto sia strettamente necessario, compreso uno di colore speciale che non passa attraverso il centralino della società: si tratta della linea diretta del grande dirigente, con un numero privato. Inoltre gli alti dirigenti non formano mai il numero personal​mente: qualcun altro deve farlo per loro. Usare qualunque strumento meccanico, perfino un telefono, ha in sé qualcosa del «lavoro manuale» che richiama i ranghi inferiori. Quando le due segretarie hanno stabilito il contatto, c’è la battaglia per «chi deve parlare per primo». Se siete in posizione di preminenza esigerete che sia l’altro a prendere per primo la linea, in modo che egli debba parlare con la vostra segretaria, ma voi non dobbiate parlare con la sua. […]

Anche la borsa porta documenti serve come segno della posizione sociale. I dirigenti di rango inferiore hanno il dovere di badare ai particolari (il disinteresse per i particolari è un segnale di posizione sociale estremamente elevata), quindi devono portare grosse borse zeppe di carte. Salendo nell’ordine di prevalenza, le borse diventano più sottili, per mostrare che si ha a che fare soltanto con le cose di vitale importanza. Ma gli uomini al vertice non portano assolutamente nulla. Per gli individui dominanti nella gerarchia del potere economico portare materiale d’affari è assolutamente tabù. Come qualcuno ha recentemente osservato, nel mondo degli affari gli uomini con la borsa sono gli alabardieri: proteggono cioè i generali, ma non sono generali.

Un altro ricco campo di battaglia sono le poltrone da ufficio. Con il pretesto di fornire ai visitatori poltrone costose e insolitamente comode, gli uomini al vertice li costrin​gono a sedersi su aggeggi bassissimi e morbidissimi, dove sprofondano quasi al livello del pavimento. Ciò significa che, quando […] sono seduti, il primo abbassa gli occhi sul secondo da una posizione letteralmente «superiore». È l’equiva​lente moderno della prostrazione: si costringe l’altro ad abbassarsi, fingendo di preoccuparsi per la sua comodità.

In questi e molti altri modi gli uomini al vertice di oggi segnalano la loro posizione sociale. […] Uno di essi riguarda il tempo, l’altro il servizio. Bisogna che ci sia sempre meno tempo del necessario e più servizio, di quanto occorra. L’uomo importante deve sempre apparire incredibilmente occupato. I subordinati devono fare anticamera per principio, le agende devono essere piene, i colloqui rigorosamente abbreviati. Lontano dal suo ufficio, il direttore generale può gingillarsi e perder tempo come gli aggrada, ma, quando è seduto alla sua scrivania, l’orologio regola la sua giornata, poiché un comportamento diverso implicherebbe che le sue qualità personali sono meno che enormemente richieste. […]

I servitori hanno sempre avuto molta importanza, ma in passato erano prerogativa anche degli strati intermedi nell’ordine di preminenza. Oggi ve ne sono meno sul mercato, quindi hanno acquisito, come segnali di posizione sociale elevata, un valore molto più notevole. L’autista, per esempio, è quasi obbligatorio, come segno di potere e autorità reali, tanto che ultimamente si ebbe un’ondata di disagio tra gli strati superiori di Londra, quando un maschio di condizione particolar​mente elevata cominciò a girare per la città in bicicletta, come protesta contro l’inquinamento. Per quanto lodevole fosse l’intenzione, l’idea che il pedalare diventasse un nuovo segnale di prestigio sociale non andò giù agli altri maschi dominanti che reagirono mettendola in ridicolo. Un’altra persona importante, un esploratore promosso con riluttanza agli alti gradi dell’amministrazione, suscitò l’incredulità e l’ostilità dei suoi colleghi insistendo per recarsi talora a piedi ai suoi appuntamenti, e ciò malgrado il fatto che le gambe possano essere a volte il mezzo più rapido di locomozione. Ma quello cui ci si opponeva, in termini di condizione sociale, era il fatto che un pedone non si differenzia da un altro e che il segnale di preminenza costituito dallo stare seduti dietro un autista, svelto ad aprirvi e chiudervi la portiera, andasse in tal modo perduto.


  (Desmond Morris, L’uomo e i suoi gesti, 1977, trad. di P. Campioli e M. Cucchi, Mondadori, Milano, 1978)

Comprensione del testo

1. Il testo tratta: 

a. dell’importanza di certi uomini rispetto ad altri

b. del far mostra della propria ricchezza 

c. del mondo degli affari

d. dei segni di status elevato nel mondo professionale

2. Nel testo vengono collegati: 

a. status e forme della comunicazione non verbale

b. status e abbigliamento ricercato e distinto

c. status e ricchezza

d. status e disponibilità di dipendenti al proprio servizio

3. Il testo ha un carattere essenzialmente:

a. storico

b. descrittivo

c. persuasivo

d. argomentativo

Analisi  del testo

1. Senza andare a rileggere il brano, cerca di completare i seguenti estratti con le parole esatte o comunque con altre di analogo significato a quelle presenti nel testo: 

· Le scarpe dei dirigenti di ______ livello sono sempre immacolatamente _________ e identificabili, agli occhi degli esperti, come opera dei ___________  _____________.
· gli alti dirigenti non formano mai il numero ____________: qualcun altro deve ______ __ ____.
· L’uomo importante deve sempre __________ ____________ occupato.
· Quello cui ci si _________, in termini di condizione sociale, era il fatto che un pedone non si differenzia __ __ ______. 
2. Senza guardare prima sul dizionario, scrivi il significato dei seguenti termini presenti nel testo:  

	lindi
	

	prostrazione
	

	tabù
	

	alabardieri
	

	gingillarsi
	

	locomozione
	


3. Rispondi vero o falso: 

a.  tra i ranghi superiori si fa più attenzione ai particolari rispetto ai segnali di status

b.  Fare il numero al telefono è una mansione da lavoro manuale

c. le poltrone da ufficio possono essere dei campi di battaglia
d. più un uomo d’affari è importante e potente, più ha faccende da sbrigare

e. potersi permettere di andare in giro in bicicletta per la città è un segnale di status elevato

f. la funzione dell’autista è essenzialmente solo quella di guidare l’automobile

Oltre il testo

1. Immagina che Morris non dovesse parlare di uomini, ma di gorilla; cerca allora di rielaborare la seguente frase riadattandola alla specie in questione: 

«Le scarpe dei dirigenti di alto livello sono sempre immacolatamente lustre…»

«___________________________________________________________…»
2. Il testo che hai letto è rilevante per (sono possibili più risposte): 

a. la psicologia sociale 

b. l’economia

c. lo studio della comunicazione umana

d. la politica
� Morris osserva l’uomo con sguardo da etologo, per cui non manca di ravvisare anche nell’aspetto del dirigente i segnali di status tipici di un “maschio dominante” all’interno di un branco di primati; del resto anche l’uomo, come i gorilla o gli oranghi, appartiene alla famiglia biologica dei primati. 





